
BRESCIA. La brigata di sala de-
gli alacri camerieri dell’isola
di Serendip che lavorano in
unapizzeriadelGarda,piutto-
stocheglisveltimuratorikoso-
variogliabilispazzacaminiru-
meni, ieri avrebbero ideal-
mentepotutooccupareunpo-
sto nello speech di David
Card,economistacanadesefi-
glio di agricoltori, Nobel 2021
per l’Economia, che nell’aula
magna dell’Università degli
studidiBrescia, inviaSanFau-
stino,ospitedell’I.s.e.o.presie-
duto da Riccardo Venchiarut-
ti, ha parlato di immigrazione
esalariominimo,duedeigran-
di temi d’attualità attorno cui
sidibattequandosiparladi la-
voro, parola che andrebbe
scritta con la «L» maiuscola
considerato il senso alto che il
vocabolo porta con sé.

Loro-cingalesi,kosovari,ru-
meni - appartengono a quel-

l’universo planetario di milio-
ni di differenti contempora-
nei «Mariel boatlift» (dal no-
me dei 125.000 cubani che nel
1980lasciaronol’isolaperrag-
giungere la Florida, fuggendo
dalla crisi economica e dalla
fame) che non hanno paura a
salire su un barcone o un’auto
sovraccarica, non rifiutano di
rimboccarsi le maniche, non
guardano agli orari e soprat-
tutto non «occupano» posti di
altri (che li rifiutano), smen-
tendocosì il vecchio pregiudi-

zio che si era alimentato negli
Usa sostenendo che «con più
immigrati avrebbero potuto
esserci effetti negativi su una
certa fascia della popolazio-
ne».

È stato in quell’esodo del
1980 che David Card ha senti-
to l’esigenza di studiare gli ef-
fetti dell’immigrazione e delle
migrazioni su un mercato del
lavoro locale «approfonden-
do i numeri emersi dalla sto-
ria dei Mariel boatlift – ha ri-
cordato ieri il premio Nobel –
per verificare (sulla base dei
dati) se in Florida l’immigra-
zione stesse generando una
crescita(7%)delnumerodi la-
voratori meno qualificati in
cerca di lavoro: ho
allora messo a con-
frontoMiamiconal-
tre quattro città» ri-
levando che «non
c’era stata perdita
diposti di lavoro, ne
diminuzionedeisa-
lari rispetto ad altre
città», riportando il
primato della statistica sopra
quello dell’emotività.

Il modello. C’è una parola in-
glese,nell’interventodell’eco-
nomista canadese, che è allo
stessotemposintesiemessag-
gio del suo speech: «pattern»,
ovvero modello, al cui interno
devono entrare i dati «per co-
struirequeldataset»indispen-
sabile strumento di analisi,
che più è grande e più è preci-
so e più è preciso più aiuta a
capire i fenomeni.

Come dire insomma: l’im-
migrazione va studiata, com-
presa, aiutata e gestita smen-
tendo da un lato il frusto con-
cetto che più immigrati ci so-
noemenolavoroc’èperinati-
vi, restituendo così valore al-
l’opportunità che braccia for-
ti e solide culture aiutano a
crescere, accantonando l’i-
dea che l’immigrazione sia un
problema e non un’opportu-
nità.Cosìcomeun’opportuni-
tà è il salario minimo: stru-
mentoideologico dichiècon-
vinto che gli aumenti salariali
siano dannosi per i lavoratori
perchéaumenterebberoladi-
soccupazione, argomento cui
siopponechisostienecheper-
metterebbe di coprire chi è
escluso dal contratto colletti-
vo nazionale. Tema che in Ita-
lia divide sindacato e impre-
se.

La storia. David Card aveva
iniziatolesuericerchesulsala-
rio minimo quasi trent’anni
falavorandosullecatenedifa-
st food, con conclusioni che
tra gli economisti conservato-
ri e quelli più giovani crearo-
no divisioni con da una parte
chi sosteneva che gli aumenti
avrebbero fatto aumentare la
disoccupazione, dall’altra
smentiti da studi che dimo-
strarono come il salario mini-
mo nel fast food avesse gene-
rato invece un aumento dei
posti di lavoro.

Il dibattito aveva poi varca-
tol’Oceano,dividendoinizial-
mente l’Ue in cui oggi solo sei
Paesinonsisonodotatidique-

sto strumento
tra cui l’Italia do-
ve, secondo
«In-work power-
ty in the Eu»,
l’11,7% dei lavo-
ratori dipenden-
ti riceve un sala-
rio inferiore ai
minimi contrat-

tuali.Destraesinistrasono di-
vise sul salario minimo, tema
sul quale David Card ha ricor-
dato che «se ne parla dal
1994»,qualchetempofasotto-
lineando che la scelta «non
avrebbe comportato una per-
dita del ruolo dei sindacati,
ma al contrario li avrebbe ri-
lanciati»eche«laperditadioc-
cupazione dovuta al salario
minimo sarà piccola».

Pubblico di studenti entu-
siasta.Traloroanche12giova-
ni russi e 2 ucraini. //

Il premio Nobel David
Card nell’aula magna
di Economia: «Il salario
minimo è un’opportunità»

L’economista. David Card

BRESCIA. Una flotta di veicoli
elettriciper consegne in moda-
lità zero emissioni. Continua
l’impegno di Ikea Italia nel per-
corso di transizione verso l’uti-
lizzo di energia pulita, con un
piano legato alla logistica del-
l’ultimo miglio che porterà en-
tro il 2025 a realizzare tutte le
consegne a casa dei clienti in
modalità zero emissioni.

Alle città di Milano e Roma
che da febbraio si sono dotate
di una flottadi 80veicoli elettri-
ci per le consegne al piano, si
aggiunge Brescia che sta pro-
gressivamente introducendo
13 veicoli a zero emissioni per
arrivare a coprire il 100% delle
consegne in città.

«La mobilità sostenibile è
per noi una priorità assoluta -
dichiara Alessandra Vezzola,
market manager Ikea Brescia
-. Accogliamo nei nostri negozi
milioni di persone ogni giorno,
noi stessi raggiungiamo nume-

rosissimiclienti acasagrazie al-
la crescita delle consegne a do-
micilio e dell'e-commerce e
tuttoquestorichiede unarispo-
sta che sia sostenibile nel lun-
go periodo».

Proprio per permettere a
clienti, dipendenti e fornitori
di raggiungere Ikea in modo
più conveniente e sostenibile,
nellaaree parcheggio dello sto-
re di Roncadelleè prevista l’im-
plementazione di ulteriori 12
colonnine di ricarica elettrica
di ultima generazione , grazie
alla partnership di Ikea Italia
con Be Charge - società con-
trollata da Plenitude (Eni) -
che si occupa della diffusione
delle infrastrutture e dei servi-
zi di ricarica per la mobilità
elettrica.

Grazieaquesto accordo,visi-
tatori, dipendenti e fornitori
potranno ricaricare la propria
autocon energia elettrica certi-
ficata, tramite garanzie d’origi-
ne di provenienza europea, co-
me immessa in rete e prodotta
da impianti alimentati al 100%
da fonti rinnovabile. //

BRESCIA. A inizio mese è stata
siglata in Confapi Brescia la
proroga del premio di risultato
(variabile) della società Motori
sommersi riavvolgibili di Cede-
golo, che occupa una cinquan-
tina di addetti.

L’azienda fa parte del grup-
po americano Franklin Elec-

tric che insieme ad altre socie-
tà italiane offrono al mercato
un’ampia gamma di pompe,
motori sommersi e dispositivi
di comando e protezione per
applicazionisommerse o in su-
perficie. L’attuale Pdr, riporta-
nodalla FimCisl,èstatoconfer-
mato per l’anno 2023 e preve-
de un’erogazione al raggiungi-
mento degli obiettivi prefissati
(di qualità e produttività) pari
a 1.350 euro. //

Motori sommersi riavvolgibili
confermato il Pdr anche nel 2023

I relatori. Da sinistra Andrea Ichino, Riccardo Venchiarutti, il rettore Francesco Castelli, Roberto Savona, Raffaele Miniaci, David Card e Maria De Paola

L’economista
canadese
ha cominciato
le ricerche sul
salario minimo
esaminando le
catene fast food

«L’immigrazione
non ruba posti
di lavoro e non
riduce i salari»

In via San Faustino. Aula magna gremita durante l’intervento del premio Nobel all’Economia, David Card

La lezione

Camillo Facchini

Consegne a zero emissioni
con la flotta elettrica Ikea
Sostenibilità

L’accordo
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